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COMUNICATO STAMPA

Il Comune di Roma torna indietro di 50 anni.
Dalla Sicurezza Sociale alla Beneficienza.

La lettera a firma del Vice Sindaco di Roma Capitale, on.le Sveva Belviso, che sta giungendo in questi giorni a casa degli anziani sull’impegno dell’Amministrazione di distribuire loro generi di prima necessità, ci riporta indietro nel tempo, alle politiche socio-assistenziali del dopoguerra: qualche anziano si ricorderà l’ECA (Ente Comunale di Assistenza), sciolto con altri enti negli Anni Settanta per far spazio alle nuove politiche di sicurezza sociale sul territorio, gestite dai Comuni nell’ambito del nascente moderno Decentramento.

In un periodo di carenza di fondi, in cui servizi sociali fondamentali come l’assistenza domiciliare sono a rischio e l’Assessorato alle politiche sociali, con a capo l’on.le Vicesindaco, sta studiando come razionalizzare le spese, non si comprende come la stessa amministrazione possa farsi promotrice  di un intervento “a pioggia” come questo. Le risorse destinate a tale progetto, pari a 1.500.000 euro, potevano essere  utilizzate in modo più efficace, ad esempio per migliorare e/o promuovere un nuovo servizio.

Per non tacere il fatto che si tratta di un intervento che non rispetta le singole esigenze delle Persone, mortificandole con un provvedimento assistenzialistico di beneficienza pubblica.

Facciamo notare inoltre, sulla base della nostra pluriennale esperienza professionale, che si verranno a creare tante aspettative che, non potendo essere soddisfatte pienamente, genereranno in seguito malcontento con un ritorno negativo per l’amministrazione stessa.

Per non parlare del fatto che per l’erogazione dei pacchi, a quanto pare, sarà messa in atto con una procedura che coinvolgerà i CAF, malgrado tale attività sia già efficacemente svolto tramite il volontariato nelle sue varie forme laiche e religiose. Queste ultime, infatti, offrono al contempo attenzione alla persona, cercando anche di instaurarvi una relazione non mortificante e burocratizzata. Aspetto decisamente positivo e da preferire a estenuanti file da un ufficio all’altro.

Roma Capitale non deve fare beneficienza, ma promuovere Sicurezza Sociale per i suoi cittadini: ci si aspetterebbe un programma coordinato che abbia come obiettivo prioritario la promozione della dignità delle Persone come peraltro l’assessorato alle politiche sociale sembra stia cercando di attuare tramite l’elaborazione del piano regolatore sociale cittadino. 
Interventi assistenzialistici, dati a pioggia, non servono, creano dipendenza oltre che  dispendio delle poche risorse rimaste.

L’Ordine degli Assistenti sociali, che rappresenta la professione preposta a raccogliere quotidianamente i problemi delle persone nonostante la scarsità delle risorse, doverosamente sente di dover esprimere un vivace dissenso per una operazione che non rispetta gli anziani,  oltre a comportare dispendio di denaro pubblico. Interventi efficaci infatti si possono ottenere tramite la relazione di aiuto, con progetti mirati e personalizzati, che abbiano come obiettivo prioritario lo sviluppo delle capacità delle persone stesse.
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